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Son fatti che attengono alla storia.
Chi fosse la provincia e chi l’impero
non è il punto:
il punto era l’incendio.

battisti / panella, Hegel.

Qualcosa diceva loro che una terra recuperata 
senza lotta è come un figlio nato senza sangue.
manuel scorza, Storia di Garabombo l’invisible.

Un giovane geometra di Susa
ballava il valzer dell’ipotenusa.
Purtroppo due criceti
rosicchiarono i cateti,
una capra andalusa
rosicchiò anche l’ipotenusa,
perciò, deluso e molto malcontento,
si ritirò in convento
quello sfortunato geometra di Susa.

gianni rodari

Incollato con una pasta di riso sul tronco di un 
banano all’incrocio di due piste, un piccolo bi-
glietto rettangolare: «Lotta lunga, ma ogni anno 
un successo».
madeleine riffaud, Con i partigiani del Vietcong.



A Borgone, il giorno che dovevano venire a recintare il 
terreno per il sondaggio, c’era cosí tanta gente che era ar-
rivato uno schieramento di polizia abnorme, con viceque-
store e funzionari tutti impettiti, e di fronte a loro, nella 
prima fila dei presidianti, c’erano i sindaci della valle con 
tanto di fascia tricolore e i gonfaloni dei comuni, e si par-
lava, si negoziava, e il capannello andava avanti e indie-
tro, discutendo, non stavano mai fermi, e il gruppo dei 
cattolici No Tav li seguiva ovunque si spostassero, tenen-
do in alto un’edicola di legno con l’effigie della Madonna 
del Rocciamelone e la scritta «Proteggici», e recitavano il 
rosario, Ave Maria piena di grazia, il Signore è con te, tu 
sei benedetta, mentre tutti gli altri cantavano Bella ciao, 
una mattina mi son svegliato e ho trovato l’invasor, e be-
nedetto è il frutto del seno tuo, Gesú, o partigianoooo, 
portami via, Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi 
peccatori, e se muoiooooo da partigiano tu mi devi seppel-
lir, adesso e nell’ora della nostra morte, seppellire lassú in 
montagna sotto l’ombra di un bel fior, e le genti che pas-
serannoooo, o bella ciao, bella ciao, Ave Maria piena di 
grazia, bella ciao ciao ciao, il Signore è con te, e questo è 
il fioreeee del partigianoooo...


